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ta invitata Venezia e 
Sl ramess ella ovaie rist fin all ria edi 
CARIG bi: si - =: La conferenza per 
Hi ge stasera. Un InvI- 

Wi o egli alleati firmato da Poin 
IZon e Sforza sarà immediata- 

i “BERE alla Turchia perchè in- 
ha Titardo un rappresentante mu 
sa 390 poteri ad una riunione che 
ls, eRezia o altrove con i rap- 

I ‘anti della Gran Bretagna, Fran 
bo lana, Giappone Romania Ju- 

— “ e Grecia per negoziare e con- 
Rd 3 Je 
Te un trattato di pace definitivo. 

  

Mo Usidon ; DO. 
| Sderano favorevolmente il deside- 

VO” |, ella Turchia di ricuperare la Tra- 
0,? n alla Maritza e Adrianopoli a 

7 è : 
320 | ;flone che il governo di Angora   Mm SR £ 

lIiyii il suo eserctio durante le trat 
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o 4% î ® ® * la libertà degli stretti 
hiarazioni di Lloyd George 

0 ON DRA, 23.2 Lloyd George ha ii 
sp b ai ©ggi.a Downing Street un grup- 

so lornalisti ai quali ha dichiarato 
tte Sendo stato male interpretato lo 
n diff mento dell'Inghilterra, e data 
h que Tenza di vedute che esiste sul 
telo done d'oriente ,egli desiderava 
"gn O una esposizione di fatti. Qua- 
+ Sia l’accordo al quale si arrive- 
lora detto il primo ministro, questo 
lt - 0 dovrà essere concluso in una 
tuti za tra gli alleati e i bellige- 
eg E misure che noi abbiamo pre- 
pe 
he a Dardanelli è al BoDsforo sono 
{, Prese principalmente a causa del 
de preoccupazione di mantenere 

W i Ità di navigazione fra il Mediter- 

i E° e il Mare Nero. Questa è la pri- 
8 Principale considerazione. Ciò chè 

A rificato durante l’ultima guerra 
Mi ramente mostrato l’interesse-vi 

  

  

l'stretie preci per la difesa dell’impero e 
i A protezione del commercio britan 

Ri fatto che gli stretti sono stati 

ia dalla Turchia è stato causa che 

na li e Separati da un potente allea 
h Ba ha prolungato la guerra le di- 
bio ele devastazioni vSenza alcun 
o è guerra è stata per questo mo 
Mi ncata di due anni. Come con 
n}. essenziale per la pace del mon- 
ig; ognerà quidi»che per l’avvenire 
Mie 2 garanzia effettiva della liber- 
h e Se la pace fosse firmata sen 
ha dig ù garanzia essa equivarrebbe a 
O Pro atta. Ecco perchè gli alleati an 
ale delp ato come condizione princi 
di 6 armistizio del 1918 l'apertura 
Laeog, amelli e del Bosforo, la libertà 
"nen, 0 81 Mar Nero ed hanno ritenu- 
bag, Saria l'occupazione dei forti dei 
Ni celli e del Bosforo, | GG 

‘ott; liteniamo che questi importanti 
Mic: a essere posti sotto gli 
iu : ella società delle nazioni nel- 

\, ‘Se comune di tutte le potenze. 

lt armani Inglese a Uanack 

  

ak ppak ij seguente telegramma : Cia 

Upe DO il quartiere generale delle 
USÙ titanniche della zona neutra e 
' Dogi. attivamente a fortificare alcu- 

Wi ni, Le corazzate Narlborough 
Lo be ano pronte e i marinai sca 
ca "a ee. Dei forti nuclei di caval- 
n © sono giunti a Adramyti e si 
ate g Verso la zona neutra. Il coman 

N Neu ® a Biga, al confine della 70 
i Uticip 0a chiesto di incontrarsi con 

\} toni sg ritannici per avere infor- 
; dic Beut Ate sui limiti esatti della zo 

q | 

  

   
   

  

ba o n uffi 
ta n 1 È lani e — 
Moya At oggi sulla riva europea e 

| desso presso Gallipoli, ma 
Tapia e militari britanniche ar- 

amente, Si Si ioluzonri in Grecia 
  

‘orga e L’«Agenzia Havas» ri 
Mapllotto Ne: E” stato scoperto ’ un 
D °K» 0°C rovesciare il regime at- 
‘alpi ° arrestato il medico prin- 
lie e Soryles e sono imminen- 
dp imigg OSti. LU 

SRe ‘eriale e 

| t Utziale 

9A Og, torte n Londra 
Uter di °° — Una nota dell’Agen 

€: Sebbene abbia aumen 

hiede l’adozione della 

   

   

  

 Phecipitare le ostili- 
c 
Uttaceano i territori neu- 

  

     

aumentare le forze navali e mi-. 

ch sa sulu Sia s | edeveattribuirsi alla libertà de | 

Notevoli passi 

  
“oso RA, 23. — Il «Times» riceve. 

  sti PUÒ essere fatta soltanto | 

    

tative di pace nelle zone dove i gover- 
ni alleati hanno proclamato la neutta- 

lità provvisoria. Saranno prese di co- 
mune accordo nel trattato delle misure 

per tutelare gli interessi della Turchia 

e dei suoi vicini, per smobilitare in vi- 

sta della.pace.alcune zone da determi- 

narsi, per ottenere il ristabilimento del 
l’autorità ed infine per assicurare effi- 

cacemente sotto gli auspici della società 

delle nazioni la libertà dei Dardanelli 

del mar di Marmara e del Bosforo, co- 
me pure la protezione delle minoranze, 

di razza e di religiose. Si accorda l’am- 
missione della Turchia alla Società del- 

le Nazioni. 

_— io E, 
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tri, per conseguenza ia chiave della si- 
tuazione è nelle mani di Kemal pascià. 
La Granbretagna, continua la nota, non 
chiede nulla per sè, non perseguie aleun 
interesse personale: il suo supremo in- 
teresse consiste nella effettiva neutcealiz 
zazione degli Stretti e nella ‘ garanizia 
completa delia libera navigazione per 

tutti-i paesi. E ES 

Anche Angora minaccia se... 
PARIGI, 23. — L'ufficio informazio- 

ni orientale comumica il dispaccio se- 
guente da Adana: 1 

Il governo di Angora prima di cono- 
scere il risultato della conferenza di 
Parigi non prenderà alcuna misura di 
forze. Tuttavia nel caso in cui gli allea |. 

ti non s’accordassero sul riconoscimen- 
to immediato delle rivendicazioni nazio 
nali turche, precisamente nel patto na- 

zionale, e non trovassero una soluzione 
immediata, l’azione dell’esercito na- 

zionallista darebbe inevitabile per la 
libertà della Tracia. 

— Verso L'accordo degli ‘alleati 
I vantaggi accordati ai turchi 
PARIGI, 23. — Un comunicato uf: 

‘ficiale dice: Lord Curzon, il ‘donte 
Sforza e Poincarè hanno consacrato la 

giornata di ieri allo studio delle con- 
dizioni nelle quali un’invito potrebbe 
essere rivolto al governo di Angora in 

vista di una conferenza per la pace. 

Essi continueranno detto esame in una 

seduta che avrà luogo oggi alle ore 14. 

La riunione a tre è continuata dalle 

14 alle 17.45. In quella di oggi s1 spe- 

ra di arrivare ad una definitiva conclu- 

sione. Si comprende che questa non $a- 

rà tanto facilmente raggiungibile da- 

to il primitivo atteggiamento inglese 
che però lentamente sembra vada mo- 
dificandosi fino a fare sperare che 0gg1 

si potrà conseguire un accordo. Non è 
ancora lecito prevedere se si addiver- 
rà ad una formula collettiva o piutto- 
sto a tre formule distinte le quali tutte 
e tre avranno uno s;cpo identico: quel 

lo cioè d’impedire il prolungarsi del 
conflitto. i 

. Una nota ufficiosa dice che Ia secon- 
da giornata della conferenza per l’o-. 
riente ha condotto ad un importante 
riavvicinamento dei punti di vista, ita- 
liano e francese da una parte e di quel- 
lo inglese dall'altra. Al termine della 
conferenza nei circoli alleati si aveva 
l'impressione che i negoziati seguono 
un corso favorevole che potrebbe gium- 

gere oggi ad una soluzione. Gli italia- 

‘hi è i franeesi crederebbero opportuno 
al momento della convocazine . della 

conferenza dare ai turchi assicutazioai 

salle loro | rivendicazioni territorinti. 
mentre Lord Curzon vorrebbe che le 
‘modificazioni al trattato di Sevres fos- 
sero formulate soltanto durante le trat-. 

tative di pace, Per conseguenza la con- 
ferenza dovrà decidere se gli alleati in- 
vieranno ai turchi una nota collettiva 

o una nota separata nella quale ogni 
potenza esporrebbe il suo punto di vi- 
sta. In ogni caso la comunicazione de- 

gli alleati non avrà alcun carattere mi- 

natorio e non conterrà alcuna minacc:a 
- | di sanzioni. 

a stampa monarchica]. Kegciaia ia questione della convoca - 
zione dei «urchi le trattative di armi- 
stizio potrebbero svolgersi a Mudania 
e'aconicre «a per la pace potrebbe co- 
minciato vmimediatazie "te dopo N’ 
guardo all’assegnazione della Tracia 
probabilmente le potenze rappresen- 
tate si accorderebbero all’unanimità 
per adottare uno statuto che implichi 
la sovranità sotto il controllo della So- 
cietà delle Nazioni. Costantinopoli sa- 
rà restituita alla piena autorità ‘del   

Sultano € le truppe alleate partirebbe- 
ro, Le due rive dei Dardanelli e del 
Mar di Marmara dovranno essere smi- 
litarizzate e gli alleati eserciteranno 

un certo controllo sul mantenimento 
dei provvedimenti per la neutralità. 

Le disposizioni assicurerebbero la 
protezione delle minoranze ° cristiane 
«della Tracia. La Turchia si troverebbe 

così in presenza di clausole paragonabi-. 
lia quelle imposte alle altre potenze 
vinte d’Europa« Durante la seduta del 
pomeriggio Poincarè ha annunciato che 
sì propone d’invisre a Smirne. presso 
Mustafà Kemal pascià, il negoziatore 
del trattato franco-turco di Angora Fra 

clin Bouillon. 
La conferenza ha dato il suo assenso. 

Le acque dei Dardanelli 

in istato di guerra 

NUOVA YORK, 22.-- Il corris;an- 
dente dell’«Associated Presse» .da Co- 
stantinopoli telegrafa: Tutto il traffico 
marittimo tra Costantinopoli.e il mare, 

e fra i porti del Mar di Marmara e 
quelli del Bosforo, è stato sospeso. E” 
proibito a tutti i battelli di portare pas 
seggieri dopo le 16.30. E’ stato pubbli- 

cato un bando per informare che tutte 
le navi da guerra britanniche faranno 
fuoco su tutte le navi che non osserve- 
ranno quest’ordine. 

Si segnala che i kemalisti hanno pre- 
so la città di Esine, sulla costa asiati- 
ca dei Dardanelli. Essi minacciano Kum 
kalessi, importante posizione stratenie 

ca sui Dardanelli. Si segnala pure:che 
i kemalisti trasportano batterie di gros 
so calibro e che velivoli britannici sor- 
volano le linee nazionaliste. 

Nei Balcani si mobilita Î 
BELGRADO, 23, — Tutti i giornali 

di Belgrado confermano la notizia che 
ie truppe kemaliste iniziano l’avanza- 
ta su Costantinopoli. Provemienti dalla 
Tracia, varcarono il confine itieòslavo 
molti profughi, i quali racontano che 
la popolazione non vuole assaggettarsi 
alle autorità greche e che si temono gra 
vi conflitti. Comunicano inoltre a Bel- 
grado; che le notizie sulla mobilitazio- 

ne rumena rispondono alla realtà. La 
Rumenia appoggierà con le armi la Gre 

cia, cencando di trascinare con sè la Ju 
igoslavia. Ai confini della Bulgaria si 
mota un grande concentramento di 
truppe bolsceviche, Anche la Jugosla- 
via ha comiriciato a concentrare titippe 
Verso il confine bulgaro a scopo difensi 
vo. 

Generale faglese atrestalo ia Bulgaria 
LONDRA, 23. — L'Agenzia Reuter 

apprende che il comandante di artiglie- 
ria Neate. tappresentante dell’ Ingh'l- 
terra nella commissione di controllo mi 
litare interalleata in Bulgaria, che g- 
ra stato arrestato dalla polizia in Bul- 
garia nell’esercizio delle sue funzioni 
è stato ora rimesso in libertà. Titano 
state fatte rimostranze in proposito 
tanto dal governo britannico quanto 
dal maresciallo Foch nella sua qualità 
di presidente della commissione inte» 
ralleata, 

Speranze sulla remissività. Kemalista, 
LONDRA, 23. —- L’«Agenzia Reuter» 

informa che non si hanno anicora noti- 
zie dei Kemallisti e che vi è tendenza a 
non tenere conto delle dicharazioni trop 
po solenni dei rappresentanti di Musta- 
fà Kemal Pascià. Si considera quindi 
chie bisogna attendere notizie dirette 
‘che provengano dai ministri turchi re- 
sponsabili. Nell’attesà prevale l’opi- 
nione che si può contare - con fiducia 
sui risultati dell’influenza pacificatri- 
ce dei francesi sui Kemalisti 

Salonicco corrispettivo. 
per l'intervento jugoslavo 
ZAGABRIA, 23. — Dopo il recente 

Consiglio dei ministri e a seguito delle 
comunicazioni giunte da Parigi a Bel- 
grado, la stampa jugoslava mette chia 
ramente in rilievo il’ punto di vista ju- 
goslavo mella questione orientale. L’«A 
gramer Taghbiatt» sostiene che la Ju- 
goslavia non può permettere la restitu- 
zione di Adrianopoli alla Turchia, che 
minacerebbe la Jugoslavia ed il suo 

sbocco al mare. Il giornale afferma che 

la Jugoslavia non si opporrebbe'a un'e 
ventuale contiguità di confine con la 
Turchia e Bulgaria, e all’estensione del| 
la Bulgaria fino all’Egeo, nel caso in 
cui questa non prendesse parte attiva 

al conflitto. Si comprende — continua 
il giornale — il.contegno del Governo 
rumeno, dediso a' opporsi con le armi 
alla contiguità territoriale turco-bulga 
ta, ma non si eselude che si possa veni- 
(Te a un compromesso sulla base di for- 
ti garanzie, I cambiamenti territorali 

nella penisola balcanica e l’accesso dei 
bulgari fino all’Egeo renderanno neces 

sario che anche la Jugoslavia correg- 
Sa i suoi confini meridionali, giungen- 
do fino al mare ed acquistando, possibil 
mente, Salonicco. L'eventuale aiuto da 
prestarsi alla Grecia dipenderà da que- 
iste concessioni. Il giornale conclude do 
mandando una politica decisa e precisa 
perchè cogni questione secondaria sì ri 
flette su questioni principali, ed è vero, 
anche se è paradossale, che forse a Co- 
stantinopoli oppure ad Adrianopoli si 
risolveranno i problemi dei nostri rap- 
porti con l’Italia e con'l’Ungheria. 

Esperimento di esplosivi 
a beneficio deli’agricoltura 

SIRACUSA, 23. — E’ giunto da Pa- 
lermo S. A. R. il Duca delle Puglie ac- 

Compagnatio del generale Gatto, Coman 
dante dell’artiglieria del Corpo d’Arma 
ta di Palermo, ossequiato alla stazione 
dal Prefetto, dal' Comandante; del Pre- 

sidio, e dal Comamdante il 75 reggimen 
to Fanteria. 

Il duca delle Puglie è sceso al Grand 
Hotiel. Egli è venuto per assistere do- 
mani, nella proprietà del barone Pizzut 

ti, ad un esperimento di scasso del ter 
reno con esplosivi preparato dalla loca 
le cattedra ambulante ‘d’agricoltura 
per fare ConSstatare agli agricoltori del 
la provincia l’impiego degli esplosivi 
nell’agricoltura. 

Dubois in disaccordo con Poincare: 
PARIGI, 23. — Dubois ha presentato 

ancora il 2 settembre.le dimissioni di 
presidente della Comm. per le ripara- 
zioni causa dissensi con Poincarè. 

si gog è 
L'on. Miglioli a Milano 
MILANO, 23 (per telef.) — Quest'og 

gi l’on. Miglioli è arrivato a Milano. È- 
gli è partito da Cremona alle 2 di notte 
sopra un automobile chiusa =ccompa- 
nato da un funzionario di-P. S. Pauto- 
mobile era preceduta da un camions di 
suardie fegie. L'on. Migliori scese in 
piazza Jel Duomo e durante ta giornata 
ricevette numerosi amici politici. 

A proposito dell’on. Migliori ci tele- 
fonano da Roma che il «Corriere d’Ita- 
lia» circa le notizie di colloqui avuti 
dall’on. Miglioli a Milano e Torino con 
uomini politici sull’attrale situazione 

politica e parlamentare, esclude che il 
deputato cremonese abbia avuto un man 
dato ufficiale od officioso dagli organi 
responsabili del partito, nè crede che lo 
on. Miglioli abbia preso iniziative po- 
litiche per conto personale. 

i wi 

« Annotando 
In tono di tiepida compiacenza nar- 

ra il«Corriere della Sera» una bravata 
di 200 fascisti viagganti su un treno, i 
quali, saputo che nel medesimo convo- 
glio viaggiava l’on. Bertini, ministro 
d’agricoltura, che si disponeva a riposa 

  

Crema dmn doni e IE pae: 

  

re, non intermisero di assordamne le 
oreechie con suoni e canti finchè non 
lasciò la ferrovia per l’automobile. 

11 giornale milamese che si atteggia 
a Vestale delle istituzioni ed a nume 
tutelare dell’autorità dello stato, trasu| 
da tutta la sua gioia, tra riga e riga, 
per questo. dispetto fatto ad uno che 
è..... segretario di Stato idi S. M. il Re 

iper l’Agricoltura. La perfidia giorna- 
lisfica. consiste precisamente qui: ‘nel 
l’assumere la toga mascheratrice' ne- 
gli articoli gonfi di untuosa saggezza, 
con lieve impeperamento di parzialità, 
reclamanti la restaurazione ed il rispet 
to dell’autorità dello Stato da parte 

di tutti, anche dei fascisti — articoli 
che pochi lesgono e che hanno una ef- 
.ficacia relativa — e nel lavorare invee- 

ce la psicologia del pubblico contro l’au 
torità dello Stato col mezzo più -sugge- 
stivo che ha la stampa, ciò col tono del 
le notizie e colla versione partigiana e 
settaria dei conflitti e degli incidenti. 
A questo genere di lavorazione della 
pubblica opinone appartiene, per esem 
pio, la cifra di 25.000 presenze . alla 

«grande» adunata fascista sul colle del 

castello di Udine. E” del «Corriere della 
Sera». 

* * * 

Vorremmo sottoporre ad un origina 
le misantropo, che non seguisse il corso 
degli lavvenimenti, che non leggesse 
giornali, i cui ultimi contatti colla vi- 
ta risalissero a tre anni addietro, la no 
tizia data dai corrispondenti di Cre- 
mona circa l’esilio che una esigua fa- 
zione di cittadini (parecchi esotici) im 

pone ad un altro cittadino autentico, 
anzi ad un rappresentante della lege   all’on, Miglioli, per sentirlo esclamare 

    

en memi 

Ma come? Si è ritornati all’avvicendar 

si delle fazioni medievali? Agli ostraci 
smi di parte? E si va dal rappresentan 

te del governo per intimargli l’esecu- 
zione di questi ostracismi, deliberati da 
“uma pseudo autorità privata, cioè da 
una non autorità? 

E il rappresentante del Governo non 
solo non fa arrestare, in base a tanti 
articoli del Codice, gli intimatori, ma 
li tratta come un’autorità, più iche da 
pari a pari? I 

La cronaca quotidiana di due anni, 
‘l’inconcepibile virus giolittiano che per 
vaide inguarito 1 governo, ha tanto a- 
bituato l’opinione pubblica a simili mo 
struosità, che essa ne rimane, in genere 
‘indifferente. Anzi i salvatori della Pa- 
tria, i gelosi custodi idelle tradizioni 
democratiche, esaltano in isimili orrori, 
lo slancio del più puro patriottismo..... 

Rotessità di accor 
GORIZIA, Settembre. 

Dai giornali nessun commento fu 
fatto in occasione della inaugurazione 
del gagliardetto delle sezioni fasciste 
slovene di Canale, di S. Floriano, di 
Quisca; pare che l'avvenimento sia co- 
sì naturale da non meritare neppure un 
rigo di commento. Eppure il fatto va 
seriamente meditato: intendiamoci; 
non che noi si abbia l’intenzione di esa- 
gerare la portata di un avvenimento che 
non esorbita dai confini di una mode- 
sta cerimonia ma dobbiamo piuttosto 
fermare la nostra attenzione su una 
considerazione che ci viene spontanea. 
Il fascismo il quale fino a poco tempo. 
fa ha avuto occasione di manifestare la 
sua intransigenza assoluta di fronte 
agli allogeni, che ha sempre deprecata 
l’idea della collaborazione con i nuovi 
cittadini di stirpe slovena, ‘che ha vio- 
lentemente inveito, ed insultato quegli 
uomini e quei partiti il cui intendimen- 
to significasse l'avvicinamento agli slo 

      

di distanza dal discorso insultante e 
violento dell’on. Giunta pianta i ga- 
gliardetti' nel cuore sloveno, plaude e 
porta il saluto dei facsisti italiani ai 
compagni di deprecata' stirpe. 

Non indugiamoci ad indagare come 
e di che qualità e quantità siano com- 
poste le nuove sezioni slovene. E’ ozio- 
So ,perchè noi siamo più che persuasi 

che il fascismo con i sui sistemi e con 
la sua propaganda, non farà molti pro- 
seliti fra gli allogeni, piuttosto consta- 
tiamo il disinvolto mutamento di in- 
dirizzo fascista nei riguardi sloveni. 

E° perfettamente inutile che la «Ve- 
detta Friulana», organo dei fascisti go 
riziani, si sforzi di spiegare il nuovo 
atteggiamento verso i tanto deprecati 
sloveni, e scriva «che il nuovo atteg- 

giamento esclude categoricamente ogni 
anche parziale, rinuncia a quanto costi 
tuisce i punti programmatici del nostro 
partito dato che sono essi slavi che von- 
gono a noi e non già noi a loro; la ve- 
rità è che un più sereno e ponderato e- 
same della situazione in rapporto al 
problema allogeno si è fatta strada nei 
dirigenti del fascio, 

Per noi noi è incoerenza per noi è la 
necessità finalmente sentita dal partito 
fascista, che un accordo, un avvicina- 

tentare con j cittadini allogeni; quello   che per noirimane oscuro è il program- 
ma che intende svolgere il fascismo di 
.Heiland in relazione alle richieste slo- 
vene, perchè non crediamo affatto che 

.gli allogeni abbiano a rinunziare al lo- 
ro minimo programma per far piacere a 
Mussolini. 

E siccome noi riteniamo che il fasci- 
smo non possa accedere alle richieste 
slovene, così siamo convinti che il fa- 
scismo non può fare proseliti in una re- 
gione, in un ambiente dove è ancora vi 
vo il ricordo di recenti torti subiti per 
‘opera dei fascisti, dove lo spirito di stir 
pe è ancora forte e perciò logicamente 
refrattario ad una collaborazione con 
un partito che ha per principio e per 
programma l’assoluta abolizione di qual 
siasi differenzazione alla massa slove- 

na. Noi pertanto constatiamo il cambia 

mento di tattica de] partito fascista ver 
so gli sloveni ciò è segno evidente che la 
politica di prepotenza e di limitazione 
della libertà di pensiero e di manifesta- 
zione ha fallito completamente. Gli slo- 
veni però non si commoveranno sover- 
chio della mutata tattica fascista, sono 
troppo attaccati alla loro nazionalità e 
ai loro principi per dar ascolto ad un 
invito che per loro non può avere con- 
sentimento alcuno. | 

Gli sloveni sono tanto intelligenti 
che riconoscono bensì la necessità di de   

   

sistere da un’azione intransigente e di 

  

  

veni, il fascismo nemmeno a due mesi. 

mento qualsiasi si abbia e si debba pur 

  

ET IE TA 

conseguenza negativa, per iniziare una 
sia pure prudente opera‘di collaborazio 
ne con quei partiti italiani che sappia- 
no apprezzare e difendere i loro postu- 

lati legittimi. 

versa, i dirigenti sloveni abbiano tanto 
coraggio di parlare chiaramente ai lo- 
ro connazionali che non è possibile di- 
fendere i propri diritti con una ostina- 
ta intransigenza, l’Italia, nazione la 
cui libertà è proverbiale (fin troppo), 
non desidera che.aiutare i nuovi citta- 
dini allogeni a trovare nel nuovo ordina 
mento e nel nuovo ambiente una neces- 
saria fiducia basé ‘indispensabile d’una 
pacifica convivenza. 

Gli sloveni non possono e non devo- 
no aver motivo di nutrire diffidenza ver 
so il governo verso gli italiani, se torti 
possono essere stati commessi e dal go- 
verno e dagli italiani bisogna pur sin- 
ceramente ammettere che l’atteggia 
mento sloveno. specialmente subito do- 
po amnistia ci era esasperatamente o- 
stile, per cui questi torti se non vanna 
giustificati hanno. pure il diritto d: a- 
na attenuante. Per fortuna da tempo a 
questa parte assistiamo se non andiamo 
errati, ad una mutata tattica nei no- 
stri riguardi almeno in buona parte de- 
gli sloveni della nostra provincia. La 

classe intellettuale i dirigenti le mosse 
sono per la maggior parte compresi dal 
la necessità di prendere parte attiva e 
di collaborare con i partiti italiani san- 
no che con una ostinata e nullista in- 
transicenza non hanno nulla da guada- 
gnare ed anzi rischiano di perdere le 
posizioni acquisite dopo tanti anni di 
lotta. 

Devono pur comprendere che una 
massa di 40 milioni di italiani può ave- 
re ragione sia pure di 300 mila allogeni. 
Tengano conto di questo dato di fatto 
gli sloveni! gli ‘italiani no.e ne siamo 
certi, non faranno uso della loro schiae 
ciante superiorità numerica, ma biso- 
gna tenerne conto. 

Ai dirigenti sloveni, incombe una gra 
ve responsabilità: .l’avvenire dei loro 
connazionali non dipende che dalla Îo- 
ro buona volontà di accordo sincero, ba 
sato su intese chiare non suscettibili di 
false interpretazioni o di equivoci, con 
i partiti italiani. 

I partiti italiani hanno il dovere per 
tanto di aiutare i nuovi cittadini, di 
difenderli e ciò per un sacro dovere di 
giustizia e di onore, ed affinchè la tra- 
dizione italica non abbia a smentirsi. 

Mato 

Notizie in br«ve 
;. Un braccio della statua della Giu- 
stizia, collocata sopra l’ingresso del pa- 
lazzo omonimo, si staccò improvvisa- 
mente andando a cadere ai piedi di al- 
cune denne che passavano ferendone 
una, non però gravemente, fui 

W 

    

Per difendere il padre venuto a vio- 
lento diverbio con il proprietario del 
fondo gestito, accorse il figlio con in- 
tensioni abbastanza sbrigative. Il pa- 

dre però riuscì a disarmare ‘il figlio fa- 
cendolo cadere a terra. Ma questi rial- 

à anlni 

.za gravemente il proprietario, certo 
Antonelli. Il morto è certo Primo Di- 
vani di Argenta, ove il truce fatto si 
svolse. i 

A Milano son giunti da Venezia in 
barca quattro canottieri ex alpini. A 
poppa avevano issato il gagliardetto 
della Società Canottieri Milano ed a 
prua quello diell’Associazione Naziona- 
le Alpini. Il viaggio durò due giorni cau 
sa il vento poco propizio. 

  
Straziati dallo scoppio d’un tubetto 

di gelatilia sono rimasti a Castellarqua 
to (Piacenza) due ragazzetti d’anni 8, 
certi Guido Busandri e Maria Pezzola. 

vevano cercato di aprirlo. Versano in 
condizioni disperate. 

L'on, FrontiNi, socialista, riconosciu 
to alla stazione centrale di Firenze da 
alcumi fascisti è stato fatto bersaglio a 
lancio di barbabietole, 

L'on. Taddei è partito da Roma ieri 
sera per Pinèrolo onde assistervi ai fe- 
Steggiamenti in onore dell’on. Facta. 

1115 miliardi di spese e 552 di disa- 

to ‘alla Dieta il ministro delle finanze. 

Ministro dell’Interno coll’invio di un   vineia di Reggio Calabria. 

A nostro avviso non c’è soluzione di- 

zatosi, accetcato dall'ira sparò colpi di + 
rivoltella all'impazzata, uno dei quali! 
ferì mortalmente il padre ed abbastan- 

Essi avevano trovato l’ordigno sulla. 
sponda d’un torrente e, incuriositi, a-. 

vanzo nel bilamcio polacco ha annuncia 

La soia inchiest& venne disposta dal | 

ispettore generale di P. S. allo scopo di. — 
stabilire le. eventuali responsabilità amb 

seguito al conflitto di Casignana in pro 1 
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‘rente anno a Villanova dell’Judrio si 

««ne l’immagine della Madonna che ri- 

‘’ne e bambini che cantavano i sacri inni 

‘traccie degli ignoti sparatori per s0r- 

‘non fossi stato armato. Così mi condus- 

‘vorrebbe qualche 

‘ campi per far più pr 

gli chiede il pretore. 

- Lana i Viana ala Pretura di 
Il fatto 

Nel pomeriggio del 17 aprile del co;- 

festeggiava con una solenne processio- 

tornava alla sua Cappelletta distrutta 
nell’ottobre del 1917, nei pressi di Cas- 
sino Rinaldi, già deposito della 2.a Ar- 
mata. Come è d’uso nelle nostre campa 

gne, enon soltanto nelle nostre, in se- 

eno di giubilo si sparava dalle vicinan- 
ze. 

Mentre la processione religiosa passa- 

va con tutto il seguito di uomini, don- 

e pregavano; due carabinieri della sta- 
zione di Manzano, transitando, per il luo 

go udirono gli.spati e si misero sulle 

prenderli ed arrestarli. 
° 

Per la poca prudenza dei carabinieri 

succedeva una barafusa che portò al-| 

‘Parresto di quattro uomini del paese e 

alla: denuncia di altri ventisei incol- 

pati di oltraggio, minaccie e attentato 

alla vita stessa del maititi. 

L'esito del processo era atteso con an 

sia non. solo da tutta la tranquilla e pa 

triottica. popolazione di Villanova ma 

anche da futti quelli a cui era apparsa 

fin dal primo giorno del fatto la enor- 

mità della.cosa ela mastodontica evidéa 

tissima montatura. 

L’interrogatorio degli imputati | 

Alle ore 10,15 sì apre l’udienza. Pre- 

siede l’avy. Gino Dianese, pretore di Co 

droipo, supplente a Cividale. .. 

Pubblico M. nobile Rodolfo della Ro 

IVETe., 

Difesa: avv. Giovanni Brosadola e 

Agostino Candolini. i 

Subito si incomincia l'interrogatorio 

degli imputati. 
GRION DOMENICO di Giovanni è 

incolpato.di aver usato parole oltraggio 

se contro i carabinieri.a base di: porci, 

aereoplani, carne venduta, ecc.» e di 

aver fatto resistenza, minacciato e tenta 

to di sferrare un calcio al carabiniere. 

L’imputato — un giovanotto scapiglia- 

to che parla friulano. e che dal porta- 

mento, dal viso e modo di guardare e 

parlare dimostra i segni dell’alcoolismo 

— alle interrogazioni del pretore nega. 

Ero anch'io dice, in coda alla proces 

sione ma giunto all’ultima casa del pae 

se, tagliai corto pei campi per attivare 

prima a casa desiderando camblarmi di 

vestito per partecipare al ballo di Me- 

deuzza. Giunsi così in prossimità del 

gruppo che sparava in aria quando ven- 

ni fermato e trattenuto dal carabiniere 

che voleva sapere i nomi degli sparatori 

che fuggivano all’irruzione dei militi, e 

che prese anche me come tale sebbene 

se sulla strada dov'era la processione. 

Ricordo che gridavano ma n>1 So cosa 

dicevano. Vidi il soldato innastare la 

baionetta e spianare 11 moschetto con- 

tro la folla, mentre retrocedeva. Nega 

di aver sparato nè di essere stato arma- 

to. 

T1 pretore legge la deposizione del 

verbale d'accusa che il pubblico che af 

Folla la sala ‘ascolta in silenzio. I Grion 

volta: interrompere e, 

dopo riconferma d’essere andato pel 

esto a recarsi a Me- 

deuzza. | cet 

— ‘Bevi mai qualche ‘bicchierino? 

— Anche qualche fiasco, risponde il 

Grion.. ; 

— Qualche volta. 

— (Chi erano quelli che sparavano. 

— To non li conosco. 

— Che distanza c’era fra 

ratori? 
9 

© Non so! forse 100 0 150 metri. Lo 

‘non ho mai portato armi. È quì sì di- 

lunga a spiegare come per | innata an 

tipatia alle armi sia anche andato an 
. . + dn nd . to sbindo- tt #=3% del ev 

prigione durante il servizio militare. Si; 

ride. L'avv. Candolini fa noto al Preto- 

‘re che l'imputato venne riformato per 

- le condizioni mentali e chiede all’impu. 
IE 4 5 Sei v | 

tato se sì ricorda dell'incidente del ca:- 

cio ese il carabiniere minacciato dalla 

folla abbia in seguito al pericolo spiana 

to il moschetto. Pare gridavano, dice. 

Poi afferma che i carabinieri lo hanno 

bastorato ripetutamente. 

T’avv. Brosddola gli chiede perchè 
mai abbia egli dati i nomi di tanti de 
muticiati se non'li aveva conosciuti fra 
Ma folla. i 

—Perchè i carabinieri mi obbligava- 
no a-dire quattro o cinque nòmi ed 10 

piuttosto di due o tre, che non sapevo, 
‘diedi quelli di tutto il paese. 

| morte. 

St 9 | mici scoprissero il fianco deli acensa. 

— Ti ubbriachi spesso: | 

te egli spa | 

“ione quando successe il fatto, è portava. 
lo stendardo. Sentì la confusione e, co- 
me un bambino lo avvertì che i carabi- 
nieri avevano arrestato un suo fratello 
egli consegnò lo stendardo a un compa- 
gno e corse a vedere. Visto che non era 

| vera la voce, ritornò in. processione... 
— Non è vero che ho tentato di strap- 

par l'arma al carabiniere. Non è vero 
che io inferocito l’ho minacciato di 

— Non incitaste la folla a catturarlo 
e ad ammazzarlo? È 

— Signor no. 
PIZZOLINI GIACOMO incolpato di 

invettive e oltraggi ai carabinieri. Ne- 

ga assolutamente. Non era presente al 

fatto. Giunse quando il fratello Giovan 

ni esortava il carabiniere ad abbassare 
il moschetto per non esasperare la fol- 

la. Non ha visto Grion durante la con- 
fusione. Durante la festa ha sentito spa 

rare dei colpi di moschetto in segno di 

siubilo, ma ignora chi fossero. 
PIZZOLINI GIOVANNI è accusa- 

to di aver esortato il militare a gettare 
il moschetto e di invettive, 

‘ Alle domande del pretore risponde: 

‘= Quando avvenne il fatto mi tro- 

vavo vicino alla Madonna. Ad un trat- 

to vidi molta gente che andava verso 

jl paese e vi andai pure io e vidi prima 
un carabiniere coll’arma spianata ver- 

so la popolazione: Allora a voce alta 
dissi al carabiniere di metter arma a 

posto, che ci pensavo io alla popolazio- 
rie, come assessore comunale. Ma 1 sol. 

dato coritinuò nel suo atte®giimerio ag 

sressiro è allora il popolo cominzi) è 

‘inveire aridando. Non conosco le perso- 

ne che invelsionio : era tuito il paese. 

L’escussione dei testi — 

Ten. De Grandis:dei RR. CC. di C3- 

vidale. Informato dell’accaduto mi por 

tai sul inogo con.un’altro carabiniere in 

t «icletta.« i; primo ad essere arrestuto 

fail Gion che era pei scappato mella 

confusinme al.soldato Nicodemo 

= Come lo conoscevano i soidati? 

— Era noto per le sue «bortie solea- 

ni e per gli effetti che ne derivavano. 

— Questo diede spomtincamente 1 no 
mi dei fratelli Pizzolini eppoi in caser 
ma tutti quelli degli altri ventisei. | 

A questo punto il Grion ricorda le 

botte prese. Vien messo a silenzio. 
— Di questi, vennero tre arrestati e 

gli altri denunciati. 
Dice il fatto come gli venne riferito 

dai carabinieri. 

SETTE MATTEO dei RR. CC. di- 
ce che gli arrestati furono riconosciuti 
dai carabinieri. Alla sera si recò col te- 
nente ad arrestarli in casa. Dalle inda- 
gini sue risulta che il Pizzolini Pietro 
fu tratto di peso dalla mischia e porta- 

to nel cortile del Conte Puppi per far.0 
desistere dalla violenza. Questo dice, gli 

venne riferito da persona che non vuol 

essere nominata !... n 
«A questo punto l’avv. Candolini pro- 

testa vibratamente essendo indegno di 

un maresciallo dei CC. RR. prestar fe- 

de alle accuse anonime. 
I] maresciallo apparentem.ente eccita 

to replica che quella persone non vuol 

essere nominata perchè di principio 0p- 

posto, di idee contrarie, agli accnsati, 
un avversario politico insomma. 

L’avv. Candolini afferma a vor» alta; 
che già prima era noto come iu'to non, 

fosse che una montatura politica pri-| 
ma cioè che in modo così esplicito i ne-. 

— I Pretore esorta ‘alla calma, sila! 

serenità; dice ai testi di ‘abbandonare 

qualsiasi rancore personale o di corno; | 

|-diaver fiducia nella giustizia. Li 
La seduta ‘viene tolta e rimandata al-! 

l Je due. » 

La seduta del pomerig; io A seduta del pomeriggio 
i. Allesore due si riapre:l’udienza e 'si 
continua»l’escussione dei «testi. 
GESIOT GIUSEPPE . carabiniere, 

racconta 11 fatto. Verso leore 15 del 17. 
aprile andava col Nicodemo a Medenz- 
za per ragioni di servizio. A. Villanova, 
videro una processione e udirono scari-' 

che accelerate di colpi di fucile che pro 

‘venivano da un luogo della campagna! 

lora si divisero in modo di accerchiare. 

bisogna il rispetto alle autorità, che v- 

‘ti — come affermano i carabinieri — 

‘di prendere nota delle deposizioni che 

l-sa. Racconta il fatto. 

protetto da un mucchio di canne. &:- | 

Il pretore grida agli imputati di ta- 

cere. L’avv. Uarfdolini protesta e ile» 
che è grusto che un imputato che si sei- 

te innocente reagisca alle accuse che gli 
Yengon fatte. E come il teste si rivolge 
direttamente allimputato è amano che 

questi risponda direttamente al teste. 
Il Pretore grida che prima di tutio 

gni paese ha il massimo rispetto dei ca- 
rabinieri e che qui non siamo nè In . 
frica nè in Russia ma in Italia. 

. L’avy. Candolini, ha diritto di repli- 
care come difesa e dimostra come il po 
popolo di Villanova abbia.tutto il rispet 
to, pei carabinieri che se questo rispetto 
non fosse stato, cinquecento@limostran- 

contro due soldati avrebbero, ben pre- 

sto avuta ragione. 
Il Pretore invita ancora alla calma al 

la serenità e prosegue l’interrogatorio 

de] teste. DES 
— Conoscete i Pizzolini. 
— $i,di vista.., 
— Quale dei Pizzolini avet visto? 

— Tutti e tre e anche il padre, che e- 

ra il più scalmanato. 
— (Conoscete il padre? 
—. Sì certamente. 

— Additatemelo. 

— Il teste guarda e guarda ma non 

distingue il padre Pizzolini che è il pri- 

mio seduto. i i 

L'ayv. Brosadola prega il cancelliere 

sono in contrasto con quelle scritte dal 

teste. i | 

“11 Pizzolini gridava tra la folla: 

carne venduta, assassini». 

— Ma lo avete visto proprio? TI pre- 

tore esorta alla serietà a ponderare alla 

“— Quale era? Il teste non sa specifi- 

carlo. Gridava che mi ‘voleva uccidete. 

Entrò per primo ne) cancello, quando 

jo sortivo, per venirmi contro. Mi voleva 

morto, ammazzato! 
— E’ stata proprio così? 

— Sì così. 
— N Grion, gridava pure? 

— Sì, gridò. ( | 

L'avv. Brosadola fa delle contestazio 

IMIN4E A Lat 

Il teste continua: Accusa di minaccie 

e invettive il Pizzolini Giovanni; dice- 

va: «abbasso le armi; ormai non ci scap 

pate più dalle mani», l’avv. Brosadola 

chiede come mai abbia potuto riconosce 

re nelle barafusa con tanta sicurezza 11 

Giacomo. as 

— Da due anni che presto servizio a, 

quella. stazione li conosco tutti, uno a 

uno. i 

— (he cosa l'avete sentito gridare? 

— Abbasso le armi. 
Avv. Candolini: C'era uno o c’era la 

folla che gridava? 

— Lui, proprio lui. 
L’avv. Candolini dice cle ;1 teste nel 

la deposizione scritta diceva «che non si 

distingueva altro perchè era tutto un 

gridio». i vi 

Il pretore insiste sulla necessità del- 

la calma. Parla di suggestione, di re- 

pentino risveglio della memoria. Dopo 

altre brevi domande il teste sì ritira e 

vien chiamato 

NICODEMI ARISYIDE altro cara- 

biniere. Racconta il fatto; rarla nervo- 

go violento, agitato. Lipinve a forti tin- 

te l’aecaduto. Addita uno dei Pizzolini 

come ii più scalmanato, poi afferma 

che il più furibondo era ii padre. Dice 

che le donne dalle finestre imp oravano 

‘i militi a non spàrare. Chiesto se rico- 

noscesse ‘gli imp atati risponde: 

— Sì, dice, sono tutti tatti e alcola 

ce n'è altri molti atti. in. 

L’avv, Candolini fa rilevare la'violen 
ta'verbosità del'tesue che senvbra ‘difen- 
dere con passione uma causa propria. 

‘Viene quindi chiamato il teste 

che il Pizzolini ‘Attilio era in processio- 
ne e ‘portava lo stendardo. Sentito: che 
suo fratello era stato ‘arrestato correva 

“a vedere e ritotnava poco dopo in ghie- 

‘ FEDELE ANGELO Nega che il Piz. 
zolini Attilio abbia ‘oltraggiato i cara- 
binieri. $ 

Il pretore appare visibilmente anno- 

jato dai testimoni e l'avv. Candolimi pre 

tende che‘come il Nicodemo ‘ha accusa- 
to accanitamente altrettanto sia permes 

‘sa la difesa. i È 
GRATTONI G. BATTA afferma al-   gli sparatori. Il compagno Nicodemo 

riuscì a prendere il Grion ima gli altri 

fuggirono abbandonando, uno di loro 

un moschetto. Lo rimasi fra i reticola- 

tie non-potevo uscire. Vedevo lontano 

il mio compagno col fucile spianato, e 

sentivo che gridava: «fermi o sparo». 

La folla poi venne anche contro di me 

che riuscii saltando i reticolati ad av-   - i soa: i 
Tavv. Brosadola chiede se siano ve- 

re le'legnate. 
= Sì, battuto con un nervo dal. ma- 

resciallo ‘e prima ‘anche quand'ero le- 
gato, dai carabinieri perchè volevano 

nomi deeli sparatori. Si siede. 

PIZZOLINI ATTILIO è imputato 

‘di aver tentato di strappar l'arma al ca 

rabiniere Gesiot e di aver alzzata e ca- 

pitanata la folla contro lui come un 

belva, minacciandolo di morte. 

ra col fucile spianato, per tener lontano 

la gente, abbiamo:retroce +0 fino in:fon 

"| do al paese dove abbiamo visto due sol- 

ì| dati e li abbiamo chiami perchè ci 

assassini, carne venduta eec Dice di ri- 
conoscere gli accusati presenti e.addita 
nno 0 l’altro come parti::larmente più 

naccia. 

vicinare il compagno. Tutti e due alli- 

alutassero. La folla urlava: vigliatchi 

a | infuriati ripetendo le loro parole di mi- 

frettànto per il Pizzoni Giacomo, così 

pure BENET GIOVANNI. — ‘A un der 

to punto succede un battibecco. L'avv. 

Brosaut'a come il Prioidî+: si esprime 
disgustato per la procedura del dibat- 
timento, ‘protesta e affettma ‘assicuran- 
do ‘le prove, che tutto è ‘uma montatu- 
ra degli stessi carabi, ieri. 

I Maresciallo reagisce. 

L’avv. Candolini difende la itranquil 

la patriottica popolazione e alle parole 

del. Pretore, che stiomatizza l’uso di 

partecipare alle processioni coi fucili 

per la festa, si augura che tutte le po- 
polazioni adoperino i fucili come quelle 
di Villanova. > | 

Vengono sentiti i testi Grattoni Lui- 
gi, Ceesotti Filippo, Grattoni G. Batta, 

BENE FERDINANDO. Conferma | 

Francesco, Moechiutti Fausto, Canta- 

rutti Lino e Grattoni Abbondio che di- 

cono cose già note e affermano che qua 

si tutti gli imputati nom hanno parteci- 

pato al fatto. Molti non hanno nemme 

no visto niente. ; 

TI Maresciallo nega di avere fatto 

opera politica partigiana. Il Nicodemo 

e il Gesot c0a hanno nulla da dire; così 

gl’imputati. 

Il Pubblico Ministero chiede. per 

Griomicolpevole di minaccie e per Piz 

zolini Giovanni, il minimo della pena e 

l’assoluzione di tutti gli altri. 

Parla la difesa 

L’avv. Brosadola rievoca la tranquil 

lità delia popolazione di Villanova, nel 

turbinoso dopo guerra. Descrive la pro 

cessione mell’ordine coreografico per 

spiegare le disposizioni dei testi; parla 

del sentimento religioso del popolo ; 

quindi dila provocazione dei moscket- 

ti spianati contro la massa. Dimostra 

come ogni accusa venga negata dai 

fatti. °° 

L’avv. Candolini, tratta l’aspetto giu 

ridico della questione. Delinea moral 

mente la sostanza del fatto. Dice che 

se si è sparato in aria, in segno di fe- 

sta per la processionie alla quale tutto 

il popolo partecipava, l’atteggiamento 

dei carabinieri ha toccato la suscettibi- 

tinà religiosa della popolazione. Per il 

Grion, premette le condizioni del gio- 

vine, e nessuna identificazione venne fat 

ta quanto alla minaccia. Porta la col- 

pevolezza degli imputati a due capi 

d'accusa: resistenza e opposizione, Di 

resistenza non si può assolutamente par 

lare egli dice; erano in duecento gio- 

vani feduci dalla trincea che se avesse 

ro voluto potevano fare quello che vole 

vano di due soli militari. Anche di. op- 

posizione non si può parlare. Dice che 

riportando il fatto alla semplicità tut- 

to s riduca a un atto di protesta; passa 

a esaminare le responsabilità che cado 

no. più sui carabinieri che sulla folla e 
si sofferma sul fatto del Grion che tenu 

to conto di tanti fattori sì riduce a 

nulla. Chiede quindi anche per questo 

la sospensione della condanna e la non 

iscrizione nel casellario. 

LA SENTENZA 

TI Pretore Si ritira qualche minuto, 

fuori dell’aula quindi rientra e pro- 

nuncia la sentenza. 

Pizzolini Attilio è condannato a 4 mne 

si di carcere e 200 lire di multa. 

Grion Antonio a un mese di reclusio 

ne e 100 lire di multa. 

Pizzolimi Giovanni e Pietro a 100 li- 

re di multa, tutti col beneficio della 

condizionale. Gli altri ventisei imputati 

vengono assolti. 
Il pubblico sflla comment anido. 

neretto MK o 

CIVIDALE 

Cavaliere di Motu - Proprio.— Un 

telegramai di S. E. Boselli all’on. Bia- 

vaschi annuncia che S. M. il Re ha icon 

motu - proprio 17 corr. nominato ca- 

valiere della corona d’Italia il Diretto- 

re did. Sig. Giuseppe Miani, padre del- 

l’eeregio amico nostro Antonio. | 
* E 

Ecco i dati del neo - cavaliere: 

LA 

  

Nell'agosto 1865 fu licenziato dalla 

pandonare gli studi. 

presise. i 

17 dicembre 1866, 

enò fino al 1875. 
Apertosi il locale 

nominato 

ni dopo anche delle femminili, 

va esonerato .dall’insegnamento 

chè potesse attendere alla sola Direzio 
ne. 

Miani Giuseppe fu Pietro, nato a Ci- 

vidale i] 10 giugno 1846, Direttore di- 

dattico a riposo dal l'o ottabre 1912. 

classe VIILa del Seminario di Udine! 
e per vicende domestiche, dovette ab-, 

Durante l’invasione nemica gli furo- 

no rubati tutti i documenti e perciò 

non è possibile esporre numeri e date 

Dedicatosi all’inseenamento fu dal. 

la Giunta municipale di Cividale, il 

nominato maestro 

della classe 1.a superiore, poi promos- 

so alla 2.a ed alla 3,a nella quale inse- 

Collegio Convitto 

comunale con annesse classi 3a e d.a 

elementari pubbliche e Scuole tecniche 

nel 1875 - 76 fu prommosso alla classe 
4.a perchè vi insegnasse alcune mate- 

rie e da calligrafia nella scuola tecnica. 
Ne] 1876 fu dal Consiglio comunale 

Direttore didattico delle 
Scuole maschili e miste, ed alcuni an- 

Quale maestro di iclasse 4ia, chiama- 

ta poi 5.a e direttore didattico conti- 

nuò fino al 1904, nel quale anno veni- 
pet 

‘Nel marzo 1867 sostenne in Udine 
gli esami di maestro di grado imferiore, 

nell’89. quelli di grado superiore, nel 

corso di gimnastica ‘tenutosi. nel capo- 

luogo della Provincia, riportarono pu- 

re il terzo premio di medaglia d’ar- 

gento. 

A quarant’anni di servizio ebbe la 

medaglia d’oro degli otto lustri, e nel 

1.0 corso della sua carriera magistrale 

ebbe numérosi attestati di lode dallo 

Ispettore, dal Provveditore e dal Con- 

siglio scolastico e fu più volte premia- 

to.in danaro dal Ministero quale bene- | 

merito dela pubblica istruzione. 
È che il sigiior Miani prof. Giuseppe | 

sia veramente un benemerito lo atte- 

stano le generazioni di giovani e di a- 

dulti da lui educati i quali, lo ricordanio 

con venerazione ed affetto, mentre il 

paese intero lo circonda di stima e di 

attenzione. 

Maestro esemplare, padre idi fami. 

glia modello, diretitone didattico distin 

to, attese sempre e sotto ogni riguardo 

‘al compimento del proprio dovere e co 

me cittadino portò molte volte il con- 

tributo della propria collaborazione in 

Commissioni e Istituzione diverse, fra 

le quali il Comizio agrario di cui fu Se- 

‘\gretario per parecchi anni. In tale 

qualità prestò l’opera di organizzatore 

di dule riuscite esposizioni intermanda- 

mentali. 
Vivissime congratulazioni del cor- 

rispondente e della. Redazione. 

Nuove campane.— Domenica i par- 

rocchiani di Borgo di Ponte con solen 

ni funzioni religiose, con musiche, illu- 

minazioni,, Canti friulani ecc. vogliono 

festeegiare l’atiteso avvenimento della 

inaugurazione delle nuove Campane. 

Tutti indistintamente i borghiggia- 

ni senza distinzione di partito, concor- 

reranno nelle spese e nel concorso, per 

rendere veramente grandiosa la popo- 

lare manifestazione di giubilo. ; 
Con ]J.occagione sarà rimessa in ono- 

re una vecchia tradizione tanto ‘cara 
ai «repubblicani» del. :Borgo, cioè il 

divertente spettacol6 del «Surisaty che 

certamente farà accorrere aniche i bor- 

ghiggiani degli altri rioni. 

Vita del partito. — Nel venturo me- 

se di ottobre sarà tenuto nella nostra 

città un convegno dei popolari del 

Mandamento per lo svolgimento di un 

importante programa politico sociale, 

per il quale sono incaricati vari e valen 

ti oratori. rt 
Certamente tutte le sezioni dei 22 co 

muni del circondario saranno larga- 

mente trappresenitiate, tanito più «he 

all’assemblea interverranno anche dei 

Deputati, e altre personalità del par- 

tito. 

Ferrovia del Predil — A quando i 

lavori? Chissà. Per ora l’occhio dei Ci- 

vidalesi resta solo appagato dalla sel- 

va di impiegati addetti agli uffici di Di- 

rezione e delle molteplici automobili 

‘scorazzanti per le iconvalli. In cerca di 

che cosa? Ca 

. Non si'sa. Certo tutte, le enormi spe- 

se che il Ministero dei lavori pubblici 

sostiene per tanti impiegati saranno ne 

cessarie, però si vorrebbe sapere se i 

lavori sono incominciati, dove e quan- 

do. i i 

Non è questo un. diritto per i citta- 

dini ? 

SAURIS 

CampaNe, — Anche quì sono final 

mente ciunte dopo lunga attesa le 

campane: due concerti, uno per Si. O 

svaldo, l’altro per S. Lorenzo; più due 

‘campanelle, ‘una per l’oratbrio della 

Maina l’altra per Latteis, in tutto no- 

[ve belle campane. 
Prime ‘a giungere furono quelle di 

Sauris di Sopra salutate dalla ente, 

che interrotti i lavori campestri, ac- 

percorso ‘della lunga vallata e commenj 

tando commossi ricordava un (altro| 
giorno, itriste &iorno ! ! 

Dallo snello ;wampanile di S. Lorenzo, 
le tre campanelle che. quì omai giun- 
«sero nel-settembre del 1919 per la .gene- 
rosità di «questi abitanti, suonarono a. 
‘distesa, e fragorosi e festanti colpi .di 

mortaretti che si ripercuotevano di roc, 

‘cia im roccia e di valle jin valle, annun-. 
ziavano (a ‘tutti. dispersi del piano al 
‘monte il lieto avvenimento. 

‘ ‘Solo verso sera giungevano le cam- 

pane della Parrocchia tanto sospirate. 

Se dal nostro campanile messuna con- 

‘sorella potè dar loro il saluto, suppliro- 

no veramente i.cuori di quei paesani. | 
Anche per lora propizia fu un aecor- 

rere generale di uomini e .donne, giova 

‘ni, vecchi «e fameiulli che in lungo cor- 

- teo mossero loro incontro quasi fino al- 

la Maina insieme al loro Parroco. E 

quì mi vien lin mente quanto seriveva 
‘or Seno circa: 40 anni in.simile occagio- 

pra: «Chisesultava, chi ammirava, i! 

correva ‘a ‘grupi nella strada, lungo ill - 

ne, il veechio cronista idi Sauris di s0- 

in un batter di 
ve di ogni cosa buona, LARE 

solido @87 
oechio aveva approntato un O 

mamento e le tre campane appese . 

tate. 

— a — 
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E’ fallita tempo fa a Roma la oi 
tà anonima La Rapida che gol del 
«Popolo Romano», Nel 3. volo Gin | 
le insinuazioni dei crediti fig!® ‘pa | 1a | 

dacato friulano delle cooperatiVà na | > 

di Cesan Benoni, per ben lire 0 " 

mila. 
4 old: 

Cme mai sono andate @ finire - 

in un impresa editoriale sballat® N 

re di poveri lavoratori fygttaP!_ 
A 

SOTA 

Ecco come andarono le £20° 

«Popolo Romano» ebbe una... pi! 3550 |} 

sazione di pagamenti, certo pro dell! 

Rarzi del Sindacato Nazionale o 

Cooperative (fascista), trattò 9 

quisto del giornale. Il pas8952 10 

proprietà non avvenne ma dl HA84°7 Gal 

sovvenzioni per circa 300.000 Leo 

bra che il Bazzi abbia invitato Y° 0; f 
ganizazioni ecops a concorre? ‘., pl 
nanziamento del gioia»: 

rò rispose solo.il Sindacato - 

L. 82.000. gr” 

Una sola domanda: fu il DI Je 

son Benoni, di propria testa on soglie” 

siglio di amministrazione @ ©, - g0e19° 
o $ + fipl 5 AI 

le 82.000 lire dalla Cassa, dalfz;, perdi 

x 

pol {at   
aa 

travasarle in prestito gnazio8® 9 pae 

se senza fondo d’un giornale ® pel 

ne per investirle cioè in UD 

zione politico-affaristica? pÉ 
1 fatto 

il 
La eccezionale gravità de 4 

che ritorniamo sull’argome* 

La colpa è dei P! 
a se pel 

ce 
Sapete.di chi è la colp 2 

de» ‘adunata fascista inter; dell da 

quattromila «squadristi» soft e) 

provincia circa due mila pes n 

preti. i MEET 

Infatti l'organo fascista 30 degl: CAI 

nosciamo i particolari della Ptr po 

gare e vigliacca campasli p 

Tia spiegata nei paesl I 

3 yov. ‘ 3 

de più) 
DL 
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botro al loro desidepi@ 01 1 ques Gli 
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nia, per.quanto p9° Lato 

Hone 807" 
p Rana 2483 geino DI 

sp za sl. "o . 
ndel n verità vo P, i lo È 

otzione di 4 v 

ibro dello 500% 

che i fascisti 

la.loro indipe 

dai preti. La P 

da il'25 setter ‘00! al! 

pk A sfchè 

ngi vu dalia girate MO SS 

= ‘ I i Hi L 

combattenti, con una domanda, a due RI 
7 di 

fi Cony 

epie 1 lle; 
j 

j . . . # DITE 10; A 

Quando, sui primi di quest ant A ì Mo; 

ra 441 or Ì Ni 
col : 

h 
di aue9” can ie 

ldost; 

è 3% ee nd È e È pene 0 d s9é Ù L 

li, dai soci che ne sono propà lle Ma, 

| 

ro sal c È 

‘dai «sacerdoti» allo scop? Jia no. È I]9 
a AMPogt; 

1 O 

cos e lu 

  

Ballico Angelo, Grattoni Pasquale, Bar 

70 .quelli di abilitiazione all’insegna- 

mento della: calligrafia. Ebbe parecchi 
certificati, di frequenza di lezioni di 
Storia pratica, di igiene, di agronomia, 

di zootecnia nelle quali materie so- 
stenne anche esami conseguendo i rela- 

tivi diplomi, si, 
A cominciare dal 1897, per lunga 

serie di anni, insegnò nellei scuole sera- 
li agli adulti, aritmetica e geometria. 

Lie senole comunali di Cividale, ri- 

portarono: in esposizioni ed in, Udine,         L’imputato nega. Egli era in proces- L’imputato ‘addidato risponde. 
' 

dus Antonio, Dolso Celeste, . Montina     premi di medaglie d’argento ed al con- 

vecchi piangevano, i fanciulli saltava- 
no.» Fra gli evviva furono, aceompa- 
gmate.in paese in processione, nel men- 
tre a voce di popolo veniva cantato il 

«Benedietus» ed il «Laudate Dominum 

ommes; fientesy. 
Siamo sicuri che i concerti 

no all’aspettativa ed al buon mome de 
la.Ditta Fonditrice. Ne abbiamo già a- 
vuto un. saggio del concerto di Sauris 

di sopra, perchè quella. gente ‘che a nes- 
sun.è secondaper slancio nelle iniziati. 
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mila e g10Y 

a 

vennero per 

tù Cattolica.   
  

   

    

le catene vibrarono cosî per la pr (in 

volta le loro pastose-note la s0l DI 

dando a tutto l’intero popolo 200270) Uto ail 

l’ineffabile impressione che dopo fi Ncblicg; 

tro anni e più, di morte sono resu li Storia 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO È costi 
Plauso meritato. — ll Consiglio. 095 "ala L, 

nale nella tornata straordinarla 1 $i, nale) 
coftente trd gli altri oggetti delibeszi — Lotor 
il collocamento a, riposo del ma de i loro È 

Secco Angelo, insegnante fregiato sep Vaino Dr 
la medaglia di benemerenza, tris i dl Palla 
do un meritato plauso alla sus pei eli Sul sc 
di educatore integerrimo prestata Ri a superi 

ben 42 anni con amore e coll gelo DI Qui li 

difficile sua missione. nio amety 
Deliberava inoltre l'assognalo 'atthivi 

vitalizia a favore della vedov® f a di Anna 
piegato Carlo Ippoliti, altro ® pin 1) lata 184 

to e compianto dipendente del + TO qua alladio 

indefesso lavoratore che per quepi erd ‘Into dei 

rant’anni prstò la lodevole gua Fist tu] Soffit 
nel disimpegno di molteplici IGOR 0° 1008 Cioè 

MANZANO Li . 
Un Incendio, — L’altro ieri nell@ si Mn cl 

tazione di tale Pietro Percotto È. for Sa 
f- è . fogli +" \ 

luppava un incendio che dannesS pri e. 

temente la parte superiore de Ù “a VI 

cato, 
Sega VR l a, c 

Accorsero i pompieri di Udin® pri o sa 

riuscirono a spegnere il fuoco pon so È M 

ma però, che questo avesse cal agri 

danno di 12 mila lire. 
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1 IRE OTITITI den ET PRATI IAT TUA 

Kito della sala del maggior 
Bitto (detta poi-deli’ Ajaco) 

Ùo qll, 
Mo 

OPpi così serive nel IV Contri- 
Ùi a storia dell’arte nel 
licato dalla Deputazione Veneta 
tia Patria (pag. 1%8): 

r (Il Palladio) dà un parere sul- 

Ita ì Tizione ed ornato della sala s0- 

k loro 

Vai, 
Ù) D © Precisano meglio questa a tività. 

big 
lg 

îtuma] preci di Udine, Archivio Co- 

or PPI stesso poi e il Bonaffons nel 
Udio sulla Loggia numeipale di 

adio en alcuni suoi consi- 
sul Soffitto e sulle'colonne della sa- 
Queriore della loggia. 

ton mi po gli illustri storici friulani 
la 

(cli 
du 
Palo 

o 
dn 

Î è 

sp 

hi |) 
(900 
i edendosi che la sala del Palazzo 
vuo, 

tre; eitono un grave errore perchè dal 
Ivio Corner e precisamente da- 
“nali Tomo 59 page. 90-92 alla 

febbraio risulta soltanto che il 

sof sala sopra la Loggia, ma 
tto della sala «al di là del pon- 

" cioè quella detta poscia dell’Aia- 

dichè ora questa sala più non esiste 
Sarà anzi discaro agli Udinesi co- 
“e, attraverso i varî documenti, 

D vicende finora ignorate di que- 
Ma, che fu appunto il tempio del- 
‘O sapienza e dignità civica. 
Marzo 1573 così si scriveva : 

che ne’ tempi andati è stata 
n adoperata i in usi honoratissimi, 
h îhè non fosse ella allora a quella 
lie 
ti 

Bi; 

Nttg 
hi 
È 

tion Î 

| 
| 
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“a 
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li, 

lo, at 
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Momin: av 

Metessivi amente 1 
May bi: “ano all’esattore ducati 100 «aedi- 

gsm Fo);i 

lm l'edi. 
UÈ 

Mib, - 

N “lis datis ut apparebat ex Val. 
m 

Mt unt 

ig i Presidi ndi hh Se e ». 

volezza ridotta né ornata de Ta 
Nima nappa di inarino siccome è al 

e la scaféa pubblica, voi inipedi 
ii, deturpatione di essa; et con- 

È per l'avvenire essa sala venga 
Vata agli usi et conversationi ci- 

"SO magnifico consiglio sia sta- 
St fermamente deliberato che ne- 
‘a sala per l’avyènire non sì pos- 
Mer formenti o altre sorti de bia- 

È Cosa altra che occupi il detto lo- 
bi Tenda inhabile a la congrega- 

eì consigli et ad altre opre civ ;É ». 

Conformità colla suddetta delibe- 

te si deliberava «ut aula nova pa- 

‘0Ommunis trans pontem cum ali- 

Uiuctis aedificiis in burgum Foeni 

atibus pro curia ad cogendam 
ùy 
Seationem idonea et pro Hic] la- 

Mamunis costituenda perduci de- 
cn emplementum et exactain per- 

Suar. .; e nella stessa seduta 
ano prefetti alla costruzione 

i la Floriano Antonini e Girola- 

taldo, che già conosciamo. , 
Îmo però avendo rinunciato, il 2 

e 1574 4 venne sos itituito da di 

ia Lorpate 

1 26 luglio 1574, 

toni aulas consiliarae  Communis 
Pontem et aliis aedificiis versus 

nt dictum opus inchoe- 
.° Quod modo in manibus habetur 
gui et absolvi queat». 

iniobre, dietro relazione dei pre 
hi SI ® costruzione dell’aula nuova, 

Ava che em ‘antur 

se et armature quos ore u- 
Tabri materiarii a 1 + affige: dun 

“dum et laqueandum tectuo 2u- 

refic. ssu ct in 
tum restitui pleno sumptu aureaà- 

de pra centum si forte civitas con- 

TAL uan! 

Siae, ta (PRS: té 

km laqueatam contighationem sp 
Li Parest, picturis Lr 3 WDir.» 

a di Piacque proporre affinchè, pu i Na togliare i tavolati e le armature 
Mi ©8se ornare «ipsum tectum laquea 
i Mae predictae excellentibus Pet 
di aliis ornamentis necessariis af- 

"lt È dip iti». Si nominarono perciò 
da € persone, il cancelliere del co- 
“a "Antonio Fiducio e Nicolò 

ui pcè riferissero «quid genus 
N 

Ng eo, «pictorem ‘insignem ad istud 
Tum pingi debeat» e perchè ae- 

ha dete conficiendump trattando 

Sei Si prezzo. . d 

MMobre successivo uno dei pre- 
® costruzione dell’ aula, Flo-     

  

i M modellis papyraceis una 

îSt_magistrum Tonnem Iaco- 
Mini fabrum Tignarinm Ut - 

Rorisut in eis, | sponte dimisit 
lavit officium ipsum dictis 

Mv, - nove novembre si  deli- 
ont esping ere le dimissioni del- 
RA aggiungendo a lui ed al 
a ace sun terzo collega Barto- 

PTSIO,. «ut. ‘opus ipsum. inchoa- 
n° i. 

Procedono infatti ei 

ad 

la Vay 

th (no Sennaio 1575, su.richiesta di 
Log Rtonini, si danno al cassie- 

Ucati cin dictum ‘opus expen- 
*"bitrio eorumdem D. D. pra- 

” ® il 25 maggio successivo 
pino altri 100. 

* 

© il fondo per La fabbrica 

Ssuasto le che v? è bisogno 

® | Snma peuniarum pro 

«Friuli» 

diede un suo parere non per 
fat 0 dell, o DE 

) è stata ua 2e# anni in qua ade 

anderà parte che per autorità 

ua sonini. «presentatis in officio 

Nap 
iso co 1575 Floriano Antonini. 

‘ dignità pubbli provve-.|   

n
t
 

tà, riconosciuti ] ji meriti del' Lugaro,   

(CONTINUAZIONE) 
vomparandis asseribus et allis ad dic- 
tam iabricationen Opportunis» PA 

eli'si danno altri 200 ducati. 

Ben presto però cominciarono le ap- 
passionate discussioni sul modo in cui 

doveva essere ornato il soffitto, poichè, 
mentre fino dal 1974.s1 era cominciato 
a farlo in un dato modo, si ritenne, in 
corso di lavoro di dio in propo- 

sito qualche%artista. Fu appunto in que 
sta occasione che il Palladio consigliò 
un soffitto a lacunati che però venne 
subito scartato perchè trovato troppo 
pesante. Il 50 gennaio si diceva infaiti 
che «posteaquam inventus modus est 
commode attolendi et stabiliendi pic- 
tores etiam'sine ullo ponte Sublicio 
(quas vulgo armaturas vocant) quando» 
cunque ficiuardae erunt_picturae, quas 

fieri decretum est sùib contignatione 
subfiza in aula nova ‘constata trans 
pontem palatii Communis,* sancitum 
fuit... ut liberari ipsa aula debeat ar- 
maturis et omnibus impedimentis mo- 
do in ea existentibus, ut in illa possit, 

| sì videatur, civitatis conciliam cOnNgIe- 
cari. In seguito a ciò il 14 febbraio 
dietro consiglio dell’ Antonini fu stabi- 
lito cut causa prosequendi iam inchoa- 
tam exaedificationem aulae e supra» 
septae» di applicarvi altri cento du- 
cati del pubblico denaro. Dopo di ciò. 
il 18 febbraio si diceva: «Quam adhue 
sermo inter dominos. convocatos  inci- 
disset de additamentis et appendicibus 
quibusdam in speciem. capsonorum, 
quae nuper de consilio, ut asserituf, ex- 
cellenti architecti D. Andreae Palla- 
dii adiecta in parte sunt ad quadratu- 
ras suffixae contignationis et tabulata 
sub coelo aulae novae palatii Comniu- 
nis trans pontem; quoniam capsoni 1p- 
si superadditi officere videntur prospec 
tui et quadraturas offuscare, ut pau- 
lo ante ad oculum evidenter apparuit: 
ideo placuit magnificis DD. Deputatis 
proponere ut ipsi capsoni et superadiec- 
ta materia tolli debeat ‘ e medio et 
structura ipsa continuetur eo modo et 

forma quibus initio fieri coepta est». 
Scartata l’idea dei cassoni vediamo 

come si risolve la questione del soffit- 
to. Lo dice una supplica fatta da mae- 
stro Giovanni Lugario «fabrum ligna- 
rium utinensem cuius exacta dilige E 

factum est ut structura aulae novae in- 
ferioris trans pontem palatii publici 
affabre concinnata confectaque sit». Si 
dice in questa sunplica: 

«Nel 1574 sendo stato ricercato io 
Zuane Lugaro marangone di Udine per 
nome di questa magnifica comunità a 
porre in opera il dissegno del soffitta- 
to ch’ Ella desiderava di fare nella Sal- 
la da basso del palazzo Pubblico, posi 
da canto ogni pensiero et lasciai ogni 
altro uadagno che et con offitio di por- 
talettere et. con altro soleva trarre, solo 
per attendere con ogni mio spirito a, 
far cosa che dovesse essere a questa ci it 
tà di béllezza et ornamento grandiss!- 
mo. Kt parendo allora ad alota ni inten 
denti ché per fare le cornici che in det- 
to soffittato sono di mezzana grandoz. 
za vi bisognasse far spesa grande in 
comperar travi grosse quanto sono alte 

dette cornici il ho sarebbe stato di pe- 

SO insopporte abile al coperto et a ile e 
ra et di pericolo grandissimo a chi vi 

andasse sotto 10 radi che con mi- 

nor spesa ‘della, magnifica Comuni ità 
et con molto minor peso, ma ben con 
maggiore mia fatica et sudore, sì po- 
potevan fare le predetti cornici con ta- 

voloni alquanto grossetti, et così fu fat- 
to, facendo io le cornici con tanta di- 

ligenza che non è alenno che non le 
giudicasse tutte di un pezzo solo, et for- 
tificandole talmente et concatenando 

tutto, il soffittato di modo che non è pe- 
ricolo che non habbia in niuna parte 
a moversi dal suo loco. La qual opera 
siccome io. tolsi a fare con pochissimo 

] | salario propostomi così hebbi et ho ha- 
vuto sempre speranza che, fornita ch'el 
la fosse, questa mag nia Comunità ha 
vrebbe cortesemente riconosciute le mie 
fatiche et dato premio.eguale al merito 
mio, Hora, jhaxendola per gratia del 
Signor Dio condotta è quella pertezio- 
ne. anO ciascuno ;:può.chiaramente vede- 
re, «et ciò con l’aiuto per la ma ‘gior 

parte di un solo maestro eb Senza [it 0 

Proto 0 Soprastanté, et havendo fiato 
ir ciù poer guadagno con sparagno del. 
la città di non poca spesa. così di Proti, 
la. quale, havrebbe bisognato fare quan- 

do io monfossi stato capace et inten-’ 

dente di dissegno et architettura come 
di travamenti come di sopra è detto ecc. 
ecc.» (omissis). Dispensiamo i lettori 
del resto della supplica che conclude 
col chiedere un po’ di denaro. E la &; t 

1 

lego un sussidio per una. Lotta Bio 

di ducati:20. 

Così il modesto. Lara (faberli- 
gnarius) Giovanni Lugaro «de vico $. 
Cristophori» che nel 1574 era stato n0- 
minato «tabellarius extraordinarius si- 

ne stipendio pubblico» (allora bastava 

Il titolo, anche se non c’era lo stipen- 

dio!!!) e che aveva dovuto adattarsi @ 

fare il portalettere per campare la vita 

ed era tanto povero che per lui si eTA 

fatto garante per ducati 300 Bartolo- 

‘meo so, uno dei sette Deputati del- 
‘la città divenuto poscia anche prefetto 
della fabbrica della sala che ci occupa, 

‘ticolare affezione e stima 

  

VRSVANRENAII SRI GINE OSTINATA REFER PLC PARI IPC 

si imponeva alla ammirazione e alla ri- 
conoscenza pubblica (seppure non.tro; 
po generos a!11) i 

Per compiere l’opera furons però ne- 
cessarii altri danari. 

Infatti il 26 mio gio 1576 «pro per- 
ficiendo opere salae consiltarie. trans 
pontem si continuatione aliarum fabri- 

carum adiagegininio si sborsavano 50 
ducati e il 21 luglio «pro contimuandis 
‘fabricis aulae consiliarie © inferioris 
trans pontem palatii comunis et magni- 

ficae convocationis ac cancellarie #19 

centis» altri ‘50 ducati. Altri 100 poi 
furono dati il 30 settembre successivo 
sempre «pro continuatione fabricae pa- 
latii inferioris trans pontem», mentre 

l’1l gennaio 1577 si stanziarono 100 
dati per la fabbr ica della ‘cancelle- 
ria nuova e delle adiacenze «expendi iti 
continuationem et perteetioneny dicti 
operis» e il 15 febbraio altri 109 «fa- 
bricaey:cancellariae èt aliarum ad'acen 
tium.. ; pro perficiendo opère ipso tam 
necessario». 

Finalmente eccoci all'ultima spesa, 
det 18 marzo 1577. 

Fino allora il Consiglio si era sem- 
pre convocato nell’ sufi Nene: In 
quel giorno sì dichiara invece che es- 
so. si era già cominciato a convocare 

; «im aula nove trans pontem quae iam- 

pridem ad perfcetionem per dueta est»; 
e poichè nel Comune non vi erano cau- 
lea et tapeta» che fossero adatte ad or- 

nare i sedili e lo scanno del Luogote- 

i nente, si deliberava 
«Essendo Don ian cosa per pub- 

blica dignità che in Comune si habbia 

una spaliéra o Razzo (Arazzo) et tapeti 

con li quali si possa degnamente ador- 

nare il loco dove sogliono sedere il Cla- 

rissimo signor Luogotenente et magni- 

fici Deputati quando nella sala da bass o 

di là del ponte si aduna il magnifico 

Cofisiglio, acciò non faccia mestieri 0- 

gni volta andare a ritrovare impre- 

stanza, anderà la parte, che con PAu- 

torità della presente convocattone ‘sia 

commesso al Cameraro di (Comun che 

col consenso et intervenimento delli 

magnifici Deputati debba | voro 

una spaliera, over Razzo di saeta (sic!) 

per il pariete dopo le spalle; et doi ta- 

peti belli et honorevoli uno cioè per la 

tavola et l’altro ristretto per Ta banca, 

dove si senta in Consiglio, per lì detti 

clarissimi: signor Luogotenente et si- 

gnori Deput: ati nella sala da basso. do- 

vendo in ciò spender de dena:i della 

magnifica comunità quanto farà bi o- 

gno». 

Come si è visto dunqr e a ben poco sl 

riduce l’opera del. Palladio: cioè solo 

ad.un consiglio non esaguito Dall’ac- 

cenno fatto fug dice riellà delibe- 

razione del 19 Pago aio 1576 abbiamo 

anzi tratto la convinzione che per quel 

consiglio egli non si fosse neanche re- 

cato so Uda ma fosse stato interpel- 

lato in ‘proposito a Venezia, dove egli 

allora sî trovava, da uno fu presidenti 

della fabbrica, fors' anco dallo stesso 

Antonini per il quale l'a architet.o vi- 

centino aveva RA il magnifico 

palazzo a S. Cristoforo. 

Porta Gemona ad. Donieto del: Friuli! 
“Già l’ioppi (Contributo quarto ed 

ultimo alla storia de l’arte nel Friuli 

in Miscellanea della Deputazione Ve- 

neta di Storia Patria Serie La pagi- 

na 128) rivelò che in base ad alcuni 

documenti sì poteva ritenere per certo 

che il portone che da S. Daniele con- 

duce a Gemona fosse del Palladio. 

D. Danielle era soggetta al patronato 

del patriarca d’Aquileia Giovanni Grì 

mani, (divenuto potentissimo anche a 
Venezia, mon solo per le sue magnifi- 

che doti d’intelligenza e di tatto poli- 

tico ma amiche per le sue ricchezze e il 

suo mecenatismo. 

Nel 1567 il Grimani si era fatto eri-. 

gere «dal Palladio la facciata per la 

chiesa «di S. Francesco alla Vigna, di- 

mostrandogli in tal modo la sua par- 

col chiamar- 

lo a sostituire il disegno della i 

già predisposto dal Sansavino. Perciò, 

quando nel 1579 il Grimani venne a 

sapere che la eomunità di S. Daniele 

era intienta a fabbricare il campanile 

della chiesa parrocchiale . e aveva in a- | 
nimo di erigere un Portone sulla via; 

che conduce a Geimona, così seriveva 

da Vemezia il 28. ‘Aprile di quell’anno: 

cAlli spett. amigi Carissimi 

. Gastaldo, ; (Giurato. et Camaro) 

nostra di S. Daniele 

Spectabiles amici carissimi. Ci vien.]” 
riferito ‘che voi sete ben animati. alle: | 
fabriche set del campanile. et del Por 
tone. Il campanile. ha da caminare. se, 
condo il disegno ; fino fatte Te ‘cornici; 

di questo non vi ‘dicemo altig di pre- 

sente senoniéhè gii \farete Cosa grata di 
sollecitar l’opera. Del portone intende | 
mo che, sono stati fatti. diversi disegni; 
onde” inanti che yi ‘mettiate de mani 
mamdateli a noi che desideriamo veder 
li per. ‘dirvi. poi sil parer nostro et (ciò 
che averete da fare ad ornamento et 
commodlità et. anco a perpetua Memo - 
ria del: luogo et. della Communità': pe-. 
rò ce li mandarete ché ‘subito vi dire- w 

SFMZIE LRZIIOR  ITRAOZ E Re 0) casi 

ri suddetti, il 22 Giugno di quello stes- 
so ano; e così concepita: 

«Messer Giovan Paulp Sala nostro 
ci ha dato particolar informatione di 
preparamenti che voi fate per le fa- 
briche del campanile et del portone. 
Quanto al campanile, voi sapete l’or- 
dine che avete da tenere fino alla cor- 

nice secondo il disegno che havete in 
mano, qual ordine non si può alterare 
fino a detto segno: quando si sarà 
termine di fare la piramide o cupola, |. 
si considedererà di finir l’opera con 

quella minor spesa vche sarà possibile. 
Del portone habbiamo fatto fare un 
disegno nuovo, perchè queli che ci 
mandaste voi erano difettivi e mal in- 
tesi, Ve lo mandressimo con questa no- 
stra. Ma il Palladio che ne è l’autore |2 
vole haver le misure -del torrone et del 

sito ove va.la porta per far cosa che 
Stia bene, come è stato ragionato 'eon 
il Sala predetto. Si aspetteranno dun- 
que le misure della larghezza ed, anco 
dell’altezza di detto torrone et subito 
vi si manderà il disegno con le sagome 
per le pietre. Con questo proposito ve 

dicemo «et. commettemo espressamente 

che i dinari che sono destinati et appli- 
cati a queste fabriche, che si trovano 
hora in mano del ‘Giurar vecchio o di 
altra particolar persona, non sieno nè 

spesi mè tocchi se non per uso della 
fabbrica per nessuna sorte de bisogno, 
se non havete licenza da noi, et quelli 
spenderete com ogni vantaggio, Il por- 
tone ha di essere “perpetuo; imperò bi- 
sogna attendere a far cosa honorevo- 

le.» (omissis) 
La lettera fu pre csc dal Consi- 

sigliere Gian Paolo Sala il giorno 26 
Giugno, e cinque giorni dopo si delibe- 
rava già în consiglio, «visis litteris Il- 
cita latis per D. Sallam consi- 

liarium, die 22 instantis sub die 26 e- 

iusdem uresentatis è tes de exequendo 
mandatis Illustrissimi et parendo eis 
in ommibus». 

L’opera dunque fu eseguita come il 
Grimani aveva voluto e come il Pal- 
ladio aveva disegnato. Anche ora essa 
sì può ammirare; ma non sarà fuor di 
luogo rammentare che anche questa, 
come tente altre invenzicni dell’archi - 
tetto Vicentino, era destinata pochi 
anni fa alla rovina, ed è salva per mi- 

racolo. 

    

(continua) 
Avv. Prof. G. Zorzi 
«DES 

Berieficenza 

  

In memoria della morte del com- 
pianto Coceancig Pietro le famiglie del 
vicinato offrono a Pro Tubercolotici di 
Guerra L. 76. (settamtiasei) 

Al’Associazione «Seuola e Fami- 

TEOR CORRI VEE TA 

qualsiasi tipo 

e genere 
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Frugoncini 
   

     

  

    

  

    
   

    

    

  

     

   

    

  

  

  

   

  

  
    mo il parer nostro et. ciò ché ‘dovrete. 1 

fare, Îl Signor Dio vi guardi da’ male». 
Alla lettera,” picovuta 

a 9 ‘Dagiiele È 

il 4 maggio, seguiva l’invio dei disegni "B 
domandati dal Patriarca d’Aquileia, 
il quale però noni si dimostrò affatto 
contento di essi come risulta da una ul 

| teriore lettera scritta ag gli stessi s signo- 

    

     
          

    
        

glia» in morte del compianto Signor 

RTI TI RARI TI ASTIGLE 
fi ii ne agitati titti 

  

  

Telai » 

Giuseppe Taddio: Prof.sa Teresa 4: 

li L. 25. 
Alla Casa di Ricovero di Udine per- 

vennero L. 20 quale éòfferta fatta da 

M. L. PO 

Beneficenza a mezzo de 
N..N. ha offerto a mezzo del nostro 

giornale. L. 10 per la costruenda chie- 

sa di S. Osvaldo. 

x x Mw 

Sì avvertono i Rey Sacerdoti 
che presso la R.ma. Curia, 
presso la Tip. S, Paolino e 
la Libreria Zorzi trovasi 
in vendita il nuovo. 

STATO. DERCONALE. ECCLESIASTICO 
della Tittà ed Atcifiotesi di Utiné ‘Calo 1922) 
edito dalla Tip. S. Paolino, 
al prezzo di L. S. 

nr 

    

nno 

  

conii e TnobeapRiho | per capelli, 
cavalli, cani. 

Vendita, arrotatura er di ri- 
cambio, presso 

Coltellerie LP. EI MASUTTI 
UDINE - Mercatovecchio - "UDINE 

tt 

Nivea Gabinetto Dentistico 
nei.lecali già RAFFAELLI 

Bott. GIUSEPPE BAGNARA 
medico-chirurgo Specialista per le ma- 
DAS della botca e dei denti, perfazio- || 
NOEL Beole Dentaire di Parigi. 

azza AERefternap: (già 8 
Si 11 UDINE 

    

    
Aa 

è 

Mie) 
\ 

    

fidi, 

    

Ricerche d’impiege cert. D la paro- 

  

la, ogni altro avvise cent. 10 — @om- 
merciali eent. 15, minime 20 parole. 

Vendite 
  

OCCASIONE vendesi. uccelli uccel- 
landa — Libreria — Stufa ferro — bi 
ciclette accessori. Viale Duodo 5 (fuori 
Porta Venezia) Udine. 

Lezioni 
  

  

AESTRO elementare diplomato tie 
ne par scolari ed impartisce loro 
lezioni; di ripetizione, Rivolgersi via 
Valeggio, 4 Udine. 

  

Me e 

    

. Apet riti ep Digestivo | 
—nimemenini 18 oe 

VERMOEULUTH. 
VIEUX COGNACI 
AMERICANO 
vino CHINATO 

eiTTER 

Creme e ‘Liquori 
Sciroppi e Conserve 

E; BE e 

     

  

ne 

      

peutico. Siero“ vitcoinote 

Doll i Dara alle nm. e dalle 14 alle sl 

rapia. Esami mierosco- 

VIA AQUILEIA, iN. 5 AL UDINE: 

  

indolore. Visite consultive‘ 

    

  

Costruite ol miglior ‘Aegiaio 

Serie per fabbricazione Cicli - 
sSSORTIMENTO pezzi di ricambio ed accessori - 

riale diverso 

A prezzi ribassati 
‘PRESSO IL NEGOZIO. 

GIACOMO FLORETTI 
UDINE - VIA''DELLA POSTA" - UDINE god Tab ino) | 

  

— Riceve] Ù VIA SAVORGNANA Î 5 (a Casa di Mode Pasquotti Fabris) dalle 10 alle 18 
Cure per la carie dentale ‘con metodi scientifici 

. Applicazioni rapide di denti ‘e ‘dentiere arti- 
ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno. ‘ ©’ 

Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni 
SI MESERO appar tari guti 

    

       

   
   

   
    

        

Malattie sito 

Di Pon i Damiani 

ra A G s È 2. ‘Poeumotoraco ters- 

tranne i festivi; dalle e 

Ned Chin. Sper. alla A: Clinica di Hologna 

  

e ‘rapidi. Estrazioni 

  

      

di buon guste 

ben lavorati 

e garantiti 

EZZERIE Da GENERE 
si acquistano conveniente al 

lobilificio 
Via fiquifeia 80 

  

UDINE - ° Via Aquileia 80. 
Aceurata lavorazione propria, con garanzia di 

OTTOMANE MECCANICHE 
ANCHE SU ORDINAZIONE 

| Deposito Tralicpi co rum E Con vendita all nn 
“a prezzi di alba 

         

      

  

      

  

      
     

       

    

        

        

     

  

       

  

    
     

   

  

    

  

  

  

        
    
      

     

   

  

     

    

    
   

   

  

     

    
   

    

    

          

   

    
   

    

    

   

    

   

  

    

    
   

         

     
   

   

   
   

    

        

        

    

  

   

   

  

      

   

   
     

  

     
     
    
      

  

   

  

   

  

   

  

     

    

    

     
   
    

      

   

  

   

   

    

   

    

    

    

     

  

    

   

  

      

  

   
   

      

   

 



       

    

  

           

         

  

   
       

      

    

    
   

   
    

     

    

     

    

    

   

    

       

  

   

  

     
     

   

  

      

      

    

   
         

  

        

Li 
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ETTARI 
n n tà 

  

  

  

  

  

Tenta suicidarsi 
- Teri la studente Combatti Calogero, 

di anni 22 abitante in via Pelliccerie 

N. 9 ingoiava a scopo suicida una dose 
di acido clo1!dico. 
Venne ric3vazata al nostro ospecale. I 

ne Nazionale Alpini di Udine invita i 
soci a portarsi il giorno 15 ottobre a Go 
rizia per prender parte'ai festeggiamen 
ti che il 9. Regg. Alpini, ivi di stanza 

terrà in occasione del 50.0 dell’istituzio 
ne del Corpo. Le adesioni sì ricevono fin 
d’ora presso la sede della Sezione (Via- 
le Palmanova 29) o presso la Cartoleria 

prossimo ottobre. Becone l'elenco: 

  

  

Dalnuitra rossa e cantanuo IN SUVVersi 

VI. Dal gruppo partirono griqa Q1 1USUL 

to all'ivarla, Laro:e Vili TUrono Ind:T1Z 

zare ad alta voce e con feroce entusia- | 

smo alla nazione Italiana. 

Accorso Sul posto, il tenente dei CC. 
Ri. Marco Blanco iniziò pronte e seve 

re indagini che condussero ali’arresto 

I giovani Daurin e Periz e Caucie Mi- 

chele furono riconosziati per autori del 
la malvagia lacerazione del tricolore © 

condotti immediatamente nelle carceri 

giudiziarie. 
Ma quegli incidenti dovevano avere 

un epilogo molto doloroso per la popo- 
lazione di Ranziano. 
Abbiamo già detto nel numero di ve 

gl one, 

Verso l’imbrunire. del 21 corrente. 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). 

ferro forgiato) L. 725 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. 

    

  

   
U DIN E: - (Ponte Poscolle) - 

sanitari ni La REI ___ | dei colpevoli, dello sfregio e permisero 
Festeggiamenti di Alpini |diindividuare gran parte dei dimostrar. i i i 

i Direzion 

La Sezione Friulana dell’ Associazio- |.U: Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e Virro 

(scheletro _ Cont 
a —__ - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 

- Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 

Un d 

    

    

  
Derosità, l 

Gremese, via Cavour. 5 
PASO | nerdì come nella, nostra città si trovas 

) 

Elenco dei GCIUF ati sero concentrate rispettabili forze fa- 
INEROT( 

Stamane alle ore 11, in Tribunale se- sciste di cui si sospettava che stessero 
n trata 

f gui l'estrazione dei giurati per la pros preparando qualche azione: Il sospetto | 
| la lo, I 

sima sezione di Assise che si aprirà il era fondato. I fatti ci hanno dato ra- 
nlzle-sg— ! po ade 

Levi dott. Giovanni, Udine; Bosetti i 

cav. Arturo fu Francesco, Udine; Vido comparve improvvisamente in alcuni ca 
ML: 

ni G. B. di Valentino, Udine ; Toso rag. mions nel paese una squadra fascista; 

Ì areora, ] 

Emilio di G. B. Udine; Gnesutta geom. al canto di «Giovinezza» e di alcuni in 
Va Delega 
| SZIONI, 

Candido fu Luigi, Latisana; Ballico 

Gausepre fu Domerico; Codroipo ; Mi- 

ni patriottici. Essa perlustrò il paese fat 

tosi d’incanto deserto. La ppolazione 
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coli cav. Mattia fu Pietro, Sedegliano; terrorizzata s'era chiusa nelle sue case. 

«Coromer Giuseppe fu Francesco, Porde|- Constatato “We perso SA i 
leîo ER 

\. Mizzau cav. Giuseppe fu Frau- ro apparizione, i fascisti si diedero alla 
a et. ‘ pa Tr Ro” w Ain DETt, 

o. ue i DE fu Paolo | maggior opra. Penetrarono in una ca- OCT os SH È Ù 2 igì E gli acquisti delle Macchine che tl occorrono per la ar, fi eLue; 

| Varmo; Amoroso ing. Pasquale di Gia-| © appartenente ad ‘una società slovena razione fo Lap", per | 1 taglio dei fieni, per la du&tterta, per la Cantina ecc. ee on 

WE gio, Udine; Iranceschinis Girolamo di] ® vi appiccarono il fuoco in modo che sibi Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Pala? ; 0, 

Vi? Antonio, Casarsa, Del Negro rag. Gic-| dopo qualche ora la casa era completa- 
dell'Agraria, Ponte Poscolle. 

PN Mali Ro 

7 vanni di Giovanni, Udine; De Toni Cia mente distrutta. i; 
= K per i pezzi di ricambio ? "nr E vas a tania, 

como di Costantino, Udine; Chiaradia Indi al canto di Giovinezza lasciaro- vi st Sempre all'Associazione A oraria atalanta! do da À ii rat 

Dora. di Stefano, Stevenà di Caneva ;| no il paese a O SUI casl suol e 
Mart E per le rip ara zioni 9 Si 

ì 6 

Stroili Taglialegna Antonio di France-| Se ne tornarono a Gorizia come ne era- 
i x La È i a ” na Schio, 

sco, di Piazza Pietro di Ferdinan | no partiti. 
“ne Vea alla CARPSEIONA Ag rarla. Friulana. i i ae Ca 

do, Maniago; Degamutti rag. Demenico dia | — Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. gine sr de. 

fu Valentino, Pradamano; Luzzatto \— Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udin" Dlessiva, 

dott. Oscar fu Graziadio, Udine; Vedo @ o ® ® Ponte Poscolle. i at Di etti e 

. vato dott. Giuseppe fu Giuseppe, Morte (os 
1 (E 

Mori. 

i - gilano; Muratori dott. Mario di Giulio, | 

I mR Stazi 

®/. Udine: Canè prof. Antonio fu Cesare, KR 

lst) ecedut 

dai Sacile: Marpillero Dante fu Paolo, Tol È 

n ando 4 

4I mezzo; Gressani Luigi fu Osvaldo, 0-| TT a MI ST 

lo virori 

i varo: Soravito de Franceschi Giacomo ego el) 

Li * 

#; fu Antonio; Paularo; Roso ing. Giulio | fascisi] ITTOMPONO Lella (asa 
ti odono 

i di Ferdinando, Cordovado; Maurig An CPORCSESE 

di SR F 

| tonio di Edoardo, Udine; Sabidussi Ici del Marinaio 
ipo un è 

DE | | lio di Antonio, Gemona; Della Porta| TRIESTE 23. — Ieri verso le 22 cer 
[LISLISEHAI 

(XL . È al suc 

| ‘ nob. G. B. di Adolfo, Udine; Ostermann | to Giuseppe Moresti diclannovenne, da 
| l 

EH N, a apI 

i cav. rag. Giovanni fu Giacomo, Udine.| Pordenone marittimo di parte fascista 
x cosi 3 let al De 

SUPPLENTI veniva, passando per via SS. Martic:, 
Di fi so. Boo iso tele d 

Rossi Terenzio di Luigi, Criscuoli Lui | picchiato da alcuni comunisti. Aile sue 
Oi ri i VA lm ione 

gi di Alfonso, Vaccari rag. Virgilio di| grida i rossi temendo l’accorrere di fun 
CRARID i ) o lendc 

Angelo, Mantovani prof. Domenico Îu zionari si dettero alla fuga. Il Moretti * 
i Kl el VI 

Remigio, Berghinz dott. Raffaello fu| invece secondo il Fasciò si recò in sede |. 
i n \sida Bc 

Giuseppe, Quaglia rag. G. B. di Borto-| e comunicò il fatto a lui toccatogli a 
: E 1 Dna di 

lo, Zagolin rag. Ottorino di Giovanni, | degli squadristi. Gli squadristi furiosi 
| = | Fuso dini 

Dal Dan perito Luigi di Antonio, San-| per le botte pigliate dal Moretti decise- 
if I e’ ell C 

si ‘ ti cav. Ernesto d Antonio tutti di Udi- | ro la rappresaglia. a 

i E Con chi prendersela? Con la Casa del 

pe 4 Lee a i Marinaio naturalmente! e corsero difila 

È et 5 | ti in via Noisè Pussato ove ha sede la 

TEA Ì Ci ED) AR TE Federazione Marinara. Abbattuta la 

porta fecero irruzione negli uffici, tut- 

  

  

  

to gettando all’arîa e fuori dalle fine- 

stre. Tutti gli uffici vennero manomes 

La danza delle libellule . si ‘e le carte date alle fiamme. Indi i 

Pio sant operetta in voga «La | fascisti si eclissarono. Accorso sul po- 

danza delle libellule» ebbe un lietissimio sto un drappello i Car ea SI 

ola pubblic sl applaùsi. sero a piantonare l’edificio. I vigili to- 

Oggi con prezzi Siria sto chiamati d urgenza, sopraggiunsero 

ultime due recite. La prima alle 1930 con alcuni carri al comando del tenente 
Uxe. Il principio d’incendio venne to- 

sto domato. la seconda alle 20,30 anzichè alle 21 

come nelle sere precedenti. Questo per- ì i 58 
SE Q Pe AI Moretti vennero riscontrate sola- 

mente alcune leggiere contusioni. À chè lo spettacolo va seralmente a termi- 
bai pen 

vare un po! tarducio, A propio: er} fl gi Ss dl Most è sto in 
gi |. tazioni e levare per esempio, la scena tt DISVAREA I° zi BI n 

t) . ‘dei guanti, nel primo atto che fion sa- | ONTO So o S DS et. i 

rebbe presa in considerazione nemme- na secondo i fascisti, ra ti CER 

o da «clowns» di quarto ordine? biamo finora potuto control SR: 

etc] si i q dicità, che il Moretti abbia inventato 

È | E ì de, "E DE semplice parroco della Metropolitana 

DI | Domani il «Sociale» si riaprirà per la | tanto aiutò l’Asilo amato di S. Giu 

| prima delle due rappresentazioni pro- | seppe. 

| i ‘ ‘nesse dalla Compagnia. Drammatica | Gli invitati accompagniati da Mons. 

È «Città di Udine» diretta da Tullio To- Gleat visitarono quindi tatti 1 locali 

 —.madoni., Avremo «La moglie ideale», esprimendo ripetutamente la loro. sod 

disfazione ed ammirazione e congratu- 
‘commedia in 3 atti di Marco Praga. Se 

guirà «un quarto d’ora», un “atto bril- | Jandosi in fine coll’arch. ing. Fabiani, 

lante del Duca Riccardo Caraffa d’An-|che sî abilmente condusse a temine la 

Aria. i | fabbrica. si ve 
Ed ora la divina Provvidenza vegli 

su questa casa, che inizia la seconda: fa 

» a ai se della sua storia, solo confidando Lei. 

o iaia === Taccuino del Pubblic 

TEATRO SOCIALE 

   

       
      
    
    

      
      
    

  

   

  

    
      
       
      
      
         
    

      
    

       

     

  

   

      

    

Mao TT 7 Domenica 24 Settembre 1929 

Leva il sole-6 — tramonta 18.4 

Leva la luno 9.43 —; tramonta 20.6 

SANTI ED ONOMASTICI 

(24 Settembre 
le Pentecoste, 

PO E Da Mia cs 

Un ravisio sregio ll bandiera n. 
da parte di reclute slovene 

  

  

   
      

  

     

              

  

: : : o "’ Domenica XV dopo 

{0-0 Ulantertarestali -La rappresaglia IISCISNA | vangelo: Gesù redarguisco aspramene 
‘5 

Cu Ranziano è un pacifico paesello di|teifarisei che fingevano di scandaliz- 
Ù rg der 

i te d 
zarsi se Egli compiva. guarigioni di. 

sloveni sulle rive del Vipacco. In que- 
Sabato, sti giorni la partenza delle reclute del 

1902 ha dato luogo ad incidenti che îu | 
rono gravissimi il 20 ed il 21 settem-| S. Tomaso de Villan, arcivescovo di 

bre. RES Valencia. i i 
Dal balcone del inunicipio di Kanzia- | — fi è sro 

no pendeva un grande tricolore in.0c-| | | ) - 

REGIO LOTTO. ‘casione dell’anniversario della breccia 

# ‘di Porta Pia. Due giovani reclute della | | S 

Ne E “vicina frazione di Gradiscutta in piena (Estrazione del 23 settembre 1922) 

   

           
    

    
    

        
          
    
     

(25 Settembre) 

      

  
     
    
    
     

         
    
    

     

      

    

  
    

  con intesta una! 

mattinata raggiunta con scale la bandie BARI. 71.67 64 40 68 

ra la fecero a pezzi con coltellini e colle FIRENZE: Na 67 40 62° 57 63 

Ji mani. Nessuno pensò o potè impedire il MILANO (61 71 27 92 84 

‘gravissimo sfregio. ò | NAPOLI | 30 38 85 18 19| 

i - Del fatto vennero informati subito i PALERMO 70.24 47 85 12 

“" carabinieri del luogo i quali ,data la DE +58 07,35 4.8 

oravità del delitto ne avvertirono la TORINO 16 75 26 34 72 

a tohenza di Gorizia. 
VENEZIA . 3 ” IE 87.n@l 708 

i MORO E ei i di lute - - ì n — 

Rici | Verso le 17,30 un corteo di reclu i Onica Dina ai 

passava per il paese,


